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Osservatorio Ceradi-Luiss ACURA DI Valeria Panzironi

Gli Ogro incerca
di limiti e condizioni
per l'utilizzo

di Andrea Stazi

Nelle ultime settimane si
. è ~iacceso ildibattito su:

gh Ogro. Da un lato, 'VI

sono coloro che 'evidenziano
le nuove opportunità derivan
ti dal loro sviluppo, in partico
lare la resistenza ai diserbanti,
agli insetti, ai funghi parassiti e
ai virus, nonché la possibile
funzione degli Ogro di risorsa
contro la fame nel mondo.
Dall'altro vi è chi rileva i rischi
ai quali darebbe luogo la diffu
sione di tali prodotti per l'eco-"
nomia agricola, la salute
dell'uomo e la biodiversità.

La direttiva 200I/18/Ce co
stituisce iltesto normativofon
damentale, a livello comunita
rio, in tema sia di «emissione
deliberata» di Ogro nell'am
biente, sia di loro «immissione
in commercio». Le complesse
fasi di autorizzazione previste
dalla direttiva comportano
unapenetrantevalutazione, ca
so per caso, degli eventuali ri
selli per l'ambiente e la salute
umana connessi all'enlissione
di ciascun Ogro ai fIni dell'uso
agricolo o alla sua immissione
incommercio.InItalib, la diret
tiva è stata recepita attraverso
ilDIgs 224/2003.

TI DI 279/200,," attuativo della
raccomandazione
2003/ss6/Ce,mliove dalpresup
posto della facoltà d'impiego di
Ogroinagricoltura,purchéauto
rizzati (Corte costituzionale,
sentenzan6/2(06). Laformula
zione delprirtcipio di coesisten
za tracoltureconvenzionali,bio
logiche e transgeniche rappre
sentalasintesiffaidivergentiin
teressi di rilievo costituzionale
costituiti, da un lato, dalla liber
tà di iniziativa econonlica
deli'imprenditore agricolo e,
dall'altro, dall'esigenza che tale
libertànon sia esercitata in con
trasto conl'utilitàsociale, inpar
ticolare recando danni spropor
zionatiall'ambiente e allasalute.

Di recente ha destato gran
de interesse la decisione del
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Consiglio di Stato sul caso di
un'azienda agricola friulana
che,aveva chiesto al ministe
ro delle Politiche agricole
l'autorizzazione alla coltiva
zione di varietà di mais gene
ticamente modifIcate iscritte
nel catalogo comune euro
peo. Il ministero aveva rispo
sto di non poter' procedere
all'istruttoria, nelle more
dell'adozione da parte delle
regioni dei piani volti a garan-

tire la coesistenza tra colture
convenzionali, biologiche e
transgeniche. L'azienda agri
cola, quindi, ha proposto ri
corso prima al Tar del Lazio e
poi al Consiglio di Stato.

.Quest'ultimo, con decisione
183 deh9 gennaio scorso, ha ri
levato che dalle stesse deduzio~
ni depositate dal ministero è
emerso come: nonsia contesta
to che le varietà di mais geneti
camente modificate per le qua
li è' stata richiesta l'autorizza
zione alla messaa colturasiano
già iscritte nel catalogo comu
ne europeo, per cui non vi sia
no ostacoli di carattere sanita
rio o ambientale che, ai sensi
deli'articolo 23 della direttiva
200I/18/Ce, giustifIchino un in
tervento precauzionale dello
Stato in ternlini di divieto o li
nlitazione della coltivazione.

Pertanto, il Consiglio di Sta
to ha accolto il ricorso e diellia
rato l'obbligo del ministero di
provvedere sull'istanza di au
torizzazione entro 90 giorni,
richiamallilo ilpotere dell'am
ministrazionestatale di avvia
re i procedimenti sostitutivi
che l'ordinamento appresta
per il caso d'inerzia delle Re
gioninel dare attuazione a ob
blighi comunitari.

Il 19 marzo, poi, il ministro
delle Politiche agricole ha fIr
mato un decreto volto a nega
re l'autorizzazione alla coltiva
zione del mais transgenico. li
decreto è stato quindi inoltra
to per lasottoscrizione aimini
stri della Salute e dell'Ambien-

te. Appare evidente che que
sto non sarà l'ultimo capitolo
dello scontro ideologico-eco
nomico in atto.

In materia, dunque, data la ri
levanza sia delle opportunità di
sviluppo sia agli eventuali ri
schi, è necessariounintervento
autorevole - essenzialmente
scientifIco-politico, dato che
come detto il diritto comunita
rio ha ormai affermato la facol
tàdi impiego degli Ogm autoriz
.zati - che chiarisca una volta
per tutte all'opinione pubblica
condiziOlli e limiti dell'uso de
gli Ogro. L'occasione potrebbe
essere la proposta che la Com
nlissione europeaha di recente
annunciato di voler presentare
entro l'estate, per combinare
unregime diautorizzazione eu
ropeo conlalibertà di sceltade
gli Stati membri..
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